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Roma città aperta, regia di Roberto Rossellini 

 

Durante i nove mesi dell'occupazione nazista a Roma, la polizia tedesca è 

sulle tracce di un capo della Resistenza. L'uomo, sfuggito in tempo alla 

perquisizione del proprio appartamento, trova rifugio a casa di Don Pietro, 

un parroco di periferia attivo nella lotta contro l'oppressore. 

 
 
 
 
 
 (DVD.F.ROS.3) 

 

Paisà, regia di Roberto Rossellini 

 
Il film si suddivide in 6 episodi. 1) Sicilia. Carmela, una ragazza di paese, fa da guida 

a una pattuglia americana per indicare un percorso in cui non si incontrino i 

tedeschi; 2) Uno sciuscià ruba le scarpe a un MP americano ubriaco. Questi lo 

ritroverà ma avrà un'amara sorpresa; 3) Roma. Francesca, giovane prostituta per 

necessità, incontra un soldato americano che aveva conosciuto il giorno della 

liberazione; 4) Harriett è alla ricerca di Lupo, artista e ora capo partigiano in una 

città ancora in parte sotto il controllo dei tedeschi; 5) Appennino emiliano. Tre 

cappellani militari (uno cattolico, uno protestante ed uno ebreo) trovano 

accoglienza in un convento di frati isolati dal mondo; 6) Delta del Po, Porto Tolle. 

Un gruppo di partigiani e di soldati americani combatte contro i tedeschi che 

esercitano un'ultima disperata resistenza.  

 (DVD.F.ROS.4) 

 

Germania anno 0, regia di Roberto Rossellini 

 

Nella Germania sconvolta dell'immediato dopoguerra, un ragazzo, sulle cui 

spalle grava il peso di un'intera famiglia, influenzato dall'ideologia nazista 

del suo insegnante, uccide il proprio padre. Spinto dal rimorso, pone fine 

anche alla sua stessa esistenza. 
 
 
 
 
 
 
 

(DVD.F.ROS.2) 

 

Bellissima, regia di Luchino Visconti 

 

Quando il regista Alessandro Blasetti (che qui si presenta anche come 

interprete) annuncia che gli occorre un'attrice bambina "bellissima", una 

torma di mamme romane si riversa su Cinecittà proponendo la propria 

figliolanza. Tra di esse, Maddalena Cecconi, che però si lascia invischiare 

tra scrocconi e traffichini, con il risultato di passare attraverso una serie di 

umiliazioni (per lei e la sua piccolina). La bambina vince la parte, ma la 

madre, ormai disincantata, rifiuta.  

 

 

(DVD.F.VIS.5) 



 

Sciuscià, regia di Vittorio De Sica 

 

Pasquale e Giuseppe sono due sciuscià, lustrascarpe (dall'americano 

"shoe-shine", lustrare le scarpe) che vogliono comprarsi un cavallo. 

Raccogliere i soldi necessari solo lustrando sarebbe impossibile così si 

fanno invischiare in una faccenda di mercato nero e finiscono in 

riformatorio, dove incontrano una realtà orrenda che li mette a dura 

prova, compromettendo la loro stessa amicizia. Durante un tentativo di 

fuga uno dei ragazzi muore cadendo da un ponte, l'amico, prima di essere 

ripreso dalle guardie, lo tiene, disperato, fra le braccia. 

 

(DVD.F.DES.7) 

 

Ladri di biciclette, regia di Vittorio De Sica 

 

Antonio Ricci festeggia con la famiglia il lavoro che ha ottenuto 

faticosamente: attacchino di manifesti del cinema. La famiglia riscatta dal 

banco dei pegni la bicicletta e Antonio va a lavorare. Sta incollando il 

manifesto di Gilda quando gli rubano la bicicletta. Cerca di rincorrere il 

ladro ma inutilmente. Disperato inizia un'impossibile ricerca insieme a suo 

figlio Bruno. 

 

 

 

(DVD.F.DES.2) 

 

Miracolo a Milano, regia di Vittorio De Sica 

 

Proprio come nelle favole, Totò nasce sotto un cavolo e viene adottato da 

una buona vecchina che purtroppo muore troppo presto. Però il suo 

spirito non abbandona mai il buon Totò e gli viene in aiuto nei momenti 

più difficili, soprattutto quando un ricco commendatore tenta di scacciare 

Totò e i suoi amici dal terreno sul quale vivono perché vi ha trovato il 

petrolio. Per merito della colomba magica che gli ha donato lo spirito della 

madrina, Totò compie molti miracoli e chiude in bellezza organizzando un 

esodo di tutti i poveri e gli sfrattati che partono alla ricerca di un mondo 

più giusto a cavallo delle scope. 

 

(DVD.F.DES.1) 

 

Umberto D, regia di Vittorio De Sica 

 

Storia semplice e cruda di un anziano funzionario ministeriale 

completamente in miseria ma animato da una grande dignità. Dopo un 

ricovero in ospedale pensa di buttarsi sotto un treno per togliersi 

silenziosamente di mezzo e non essere più di peso a nessuno, ma all'arrivo 

del treno il suo affezionato cagnolino, con il quale si accingeva a morire, 

scappa. Umberto D allora lo insegue e viene distolto dal pensiero del 

suicidio: la vita, in fondo, riserva ancora qualche speranza.   

 

 

(DVD.F.DES.3) 

 

 



 

Riso amaro, regia di Giuseppe De Santis 

 

Il ladro e manipolatore Walter convince Francesca a rubare una collana e a 

fuggire a bordo del treno delle mondine con la refurtiva. Giunta alle risaie 

la ragazza stringe amicizia con le contadine e si unisce a loro nel lavoro 

stagionale. Walter, che intanto ha raggiunto le mondine, escogita un piano 

per rubare il raccolto, facendosi aiutare questa volta da Silvana, che 

sembra risentire meno del forte senso morale delle raccoglitrici di riso.  

 

 

  

 

(DVD.F.DES.15) 

 

Due soldi di speranza, regia di Renato Castellani 

 

Siamo in un paesino del Napoletano. Due fidanzati non riescono a sposarsi 

perché lui non trova lavoro e lei è molto povera. Passato qualche mese, il 

ragazzo decide di accasarsi ugualmente, rinunciando alla dote della futura 

moglie e sperando nell'aiuto della Provvidenza, che infatti non tarda a 

venire: saranno proprio i compaesani commossi ad offrire ai futuri sposi 

ciò di cui hanno più immediato bisogno. 

 

 

 

(DVD.F.CAS.2) 

 

Il ferroviere, regia di Pietro Germi 

 

Andrea fa il ferroviere ed è in crisi. Ha dei contrasti con i suoi familiari (due 

figli se ne vanno, la moglie è disperata, solo il più piccolo crede nel papà) e 

coi suoi compagni di lavoro. Un giorno lascia la famiglia, si dà al bere e alle 

donnacce. Poi si ammala, sta a letto tre mesi, ma il giorno di Natale tutti i 

suoi cari sono di nuovo intorno a lui. Sarebbe dunque il tempo di tornar 

sereni, ma Andrea muore improvvisamente. 

 

 

 

(DVD.F.GER.2) 

 

Achtung! Banditi!, regia di Carlo Lizzani 

 

La vicenda ruota attorno a un gruppo di partigiani che scendono in città 

per prelevare armi in una fabbrica. La fabbrica però è occupata dai 

tedeschi. I partigiani vengono scoperti, ma gli operai li difendono. I nazisti 

stanno per avere la meglio quando arriva un reparto d'alpini e li mette in 

fuga. La città intanto sta per essere liberata.  

 

 

 

 

(DVD.F.LIZ.9) 

 


